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linea. 
Per più inserzioni ip ' 

l§^uo, ridotti. 

olónna in t e m 

F©r r. estó^Wlmento delle spesj 
postali, 

Ipagdnieiiti si fanno àntiiHpaiW 

mmtì I ^ 

Mi 

i - ' - i : • * " " 
- ? 

! • - 1 

• ^ ^ ^ , 

- .F „ . 

- r i 

• ^ 1 - ' . • - I 

j - i -

iìnaho^òritti non si 

#M. 

o. 

'*TCTfl< 

In Padova Cert. 
• ^ ;i3»i 

. i ^ / . " = !• 

^::?v— 
_ _ _^^_ H 

;• ; "v i 

^̂ lé̂ .̂̂ '. - b 1 
•-"U 
' j 

,fc i i t ' ^ f c . 

1 V 

ArrélràÌ0 Cent. 
f-A - 1 

U j - > • - ' B ^ , . f c i_ , ^ ; 

• [ I I 

* -

, , " I 1 ^ . • . - , . 11 
— - ' - • " 

I ,i.-i 
0NAC4Z10II 

p cosa seria, si chìede^Capi" 
S2e. ^i^isposizìone M guarda * 

sigilli, relativa alle monacazioni' 
E la -Capitale stessa si rispon 

de subito giustamente : 
Nel campò ministeriale fu por̂ î 
a.a cielo come un att^af 'sa­

pienza e di liberallsnipj^mentr^ i 
clefìcali la segnalarono cóTO una 

#'mostruosità ; ma nessuno sinpra 
ha toccato il pufìto véro della que­
stione. 

T h 3 

• ^ • J 

Qtìal è il fatto che venne deplo­
r a t o ^ Parlamento^* . 

W[ rip0tersr^^iiiìup, di ^̂  m 
cazioni in tutta Italia, malgrado 

Piagge : è la persistenza con cui 
si 'fanno risorgere per ogni dpVò 
frat&rjgy monasteri, ^^^^bene gli 
^Mihi religiosi siai^^ppressl da 
linàleggl dello S t a t ó " 

Tale e s ^ d o iI^|ordine, come' 
a riparato il-guardasigìrM 
rdinandi^héjJn^iBaraa e pro^ 

1 - frati" e delle 
acbe che vivono j iev^all in-

cameraiif^iBrbltrepassi il hmite 
stabinttì*dalla legge. 

Questa disposizippe conferma 
Pindi resistenza dì un enórme 
abuso. 

i ; Quando la questione vèt̂ ij,̂  por-
''tata alla Camera, non fu dennn-
ciato il piccolo ' disoraìné che si 
verifica nei tóòali dèdlì antichi con-
venti, bensì r invasione generale 
del monachismo che ammorba or-i* 
mai tutta T Italia. 

E per questo disordine.-ch6 è 
il pili generale ed u più. pericoloso, 
nullgt ,è. stato fatto, nulla si fa : le 
digpòsizioai del guardasigilli anzi 
non se ne«pccupano nemmeno. 

Un mmisM^i^npn può forse oc-
c^^sene di h i ® proprio : T ar­
gomento è serio, e può esigere la 
presentazione di una legger^ 

Ma appunto per Ciò non v* è ra­
gione di entusiasmarsi di quanto 
egli ha'^&tto. • ^ : . . " ; ' ' . : ^ , . / ' 

In conclusione, eah na proibito 
che inuov^, frati e. le nuove mo.-
nac t ì^v i i l i ^e i ; ì ! à i dello Statò! 

Si poteva far meno di cos\?,S| 
poteva tollerare cbe^ .^to# barba 

- i»! ' . iiz !-.7 i •;.>. 

vinci% ,̂ji numero 

as-

alle^ leggi di soppressione, i^con-
vènti rìsm'gesSero tieklì stéssi lo-
califaggi^^lljcati al goverho^ 

Questo non è cbeiiri 
^^^bisogha fare b ^ ^ t r o , s £ 

pianta dell' ozio e del vagaBondag 
gipV 4^8^^^^ ' ^^ funesto esempio 
tutte le fraWie. 

A i 
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^tAp 5® telanti della f^uovaagìtazione, 
sono gli impiegatuccì, i maestri, i 
piccoli GOS^Wî rciant!. ohe hgnno a-
parto finalmente p iocch i sull^ loro 
infinita miseria. ^^^ ., 

|Jntt a99pfììathné,H land .. Befornit-
Union vvtoÌQ 1̂  riorganizzazìonA della 
proprietà fondiaria che in Inahìltflrra 
è ancora s^tabilita sulle basi: di mille 
anni fa, essendo in vigore .illp^ìritto 
di primggjnitura ad altre medipeyaM 
Ì3tìt(̂ .zlom^ ^ 

I latifondi, W^ perdideì^e ItftUam, 
sono. la causa precipua d^ìla miRsria 
del popolo britannico, e Brighi lo ha 
dichiarato più volte, 

La^;questione sociale d iv iÉÌ toÌm 
dì più impu l sa , e '1brdSai i sbg |yb | | 
riconosciuto tè!?t è. essere .tempo di 
provveder e contro la miser^^ragran-' 
de ed invadente, dando favorevole so-
Iu2Ìone alle quìstibni degli alloggi a 
fitti dei fondi; niàiV'Chamberiain fu 
costretto di riconoscere che '̂ifìon c-Jt 
altra soluzione possibile che- la rior 
gasionò economica dello Stato. 

jòrta sii questo argoménto 
una Vivissima polemica cui prendono 
pastfli inttj.j iffiornau con aran bene 

Pì3eu'TOiòHI^che^^ntibtìàt^là propa^ 
^ n d a coi concola di ti^kgUoplfi 

ihÌelIigeritì:^l^,coscièWìÌì^ 
II governo iriglese, pre^^idènlé, non 

sì farà cert^sorprendere dall'ina­
spettato' 

-̂ tj 
i % 

>̂ ^ 

La légge aveva òrdlnatp che, in 
via di ecpezione|ff^per non met^ 
terli addirittura sullastrìcoi^ifratì 
e le, monache esìstenti all^epoca" 
delia soppressione, ed incapaci €i 
vivere isolati, potessero rimanere 
lìegli antichi conventi, sino alla 

iloto' • morte. •'^m^-- •^^^•- ^ 
L _ I 

Frati e monache, da un lètto, 
ingannavanpelegge, acco^ugd^p 
in quéi locali altri colleghi chOTòn 

diritto d entrarvi : e le 

Può dafsìy^^me dicemmo più 
sopra, che occ^i-a una huova leg­
ge, ma in attésa dì un tale pròy^ 
vedimehto, sì potreWe bene agir m 

in qualche modo. ,. 
Se invece di trtóarsi di frati, P 

si ricorrerà afeiSonsiglìo comunale 
entro. i'M5 maFzo. Avvèrso le de-
liberazioni de|.,COttSÌglio sì 'può re­
clamare j)H ma del 2 0 ' ^ i l é afta 
Commissione elettorale della prò-
vìncia, le cui decisioni possono esr 
sere impugnate innanzi la*meprte 
di appell^^e! circoadarip giudi­
ziario., 

,1 nostri amici sono eccitati a 
r M r s i , perchej^algatlo dì tutj;ì 
iWlzzì che la i é i ^ metCe tiélfl 
loro mani, affinchè a coloro, i qua-^ 
li han diritto g|.lja iscrizione ih 
virth àeìl'artr 100, sia fatta giti-

izia. Siamo convintt, che le Cu-
è delle varie parti del Régno pre-

steranno gratuitamente Foperà' rò-
rp in difesa di un diritto#èb0 4 
ministero ha interesse di cohc 

Ogni nostTTIpftroia nuua potfe 
aggiungere air^9j[uenià,},,4j 
cifra. •m 

m 
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Il Ministerp deirinterno ha spe-
dito ai Prefetti un telegramma co-
SÌ concepito: 

care. 
# Quando leggevamo gliv articoli. 
degli organi trasformisti contro la 
efficacia delPaftfébio dOO^tutto-
il ventidué gennaio 1884,"nèh cre­
devamo che'^r onorevole DepretiP 
aiJfSbbe esaudito i loròî djssiàéffl̂  
• , • • • : • . . - ^ È r y " r " - ' ^ ^ ' ' ' * • • • • • f '••• ì 

La Stampa (rMsformista_imgey&. 
ài discutere,^mÙitire II minìst 

:É un atto di réiiioneicptest 
una sfida alla démócra^m^? '̂̂  

liamo creder^^e la democrazìa 
a?accpghera il guanto e saprà com­
battere. Noi dalla pairté nostra non 
ci acquieteremo. 

Promozioni 
nel corpo delle guardie di flnm$Ì^ 

Numerose «*'"VVVÀ-;«W! /^K, orpmòziohi 0 
ca) ebbero iftSfo ih quéstS 
a sótto brì'gadierì. 

Tettandosi che questo co^pò 
d#vWh : caso W guerra essere f 

^ isposiz iop^dip ministéW^ della 
gueMfefcCnteri per le promozioni 
nei graduati di truppa e^degli 
fìf^ali, sono Minati modlfiòatiijntìi^ 
*senso,,dì richiedere una maggiore' 
J^4W»pe militare. 

•iì 

f<^ 

* = h . 

^V 

li . 

Eerrovie ' 

' 1 . 

La Rassegna dice che oggÌ:i|i 

di tutte le feiTOvie del .J^egno, per 
dar Fultìnia mano alle convenzioM' 
ferroviarie stucììate e ptaPS^tól 
dall'on,;.(llhala.., .^^m^T^' 

Ciò 'pròV 
conchiHo. 

ancora fu 

•—t ìa 

Jl 'fimirA^iiru^simqà 

:e: 0 

>Ì^f^^^^j;^;^'r._^ - 1 •"-. 

' ^ u w n S , d-iir altro, chiudevano gU 
.occhi se^ure non preéli 
loro cor^icità, perchè la legge 

•• venisce violatai^^"' 
il gnardasìgilU non ha fatto che 

vietare questo abuso,^lÌa città e 
. nella provincia di Roma. 
," E nel resto d'Itialia ? ;^ 

Ne^^festo d'Italia non esislè" 
cStemissanato regio per rasseec- . 
clesiastico, e le disposizioni del ' 
guardasigilli non hanno nessuna, 
efficacia. 

:̂  

y 

t-
.V.̂  

-'i: 

m^ fugij dei locali incamerati dal 
governo ? 

Fnori dei locali coulmualf me­
desima storia di" prima ; profertsio-
nì e monacazioni su^'^fta la lìnea. 

RbU ge ;̂̂ ìti hanno sei case in 
^Boma, e tengono persino istituti 
d* èdac:ìZÌQne, ai quali Baccelli ac-
corda spt̂ '̂ 'itiii favorì per gU esami! 

Monasteri ce ne sono in ogni 
rione qnasi a dozzine%*^ fuori di 

%Qma, abhiiimo veatizloni doj^g-
que, nella Venezia, come in Pip-

te; nella Toscana, come in S 
11 ,̂ ed in Sardegna. 

di gesuiti. Sì trattasse di socialisti 
0 di mternazionahsti, i prefetti, i 
qti^stori, i.delegati, gli agenti, prer 
tenderebbero bene di sapere come 
vivono, e d' onda traggono i loro 
mezzi di sussistenza : e quando 
non avessero spiegazioni sufficienti^ 
penserebbero subito all' ammoni­
zione ed ?iUe misuire; sancite ^ t -
tre gli oziosi eà i vagabondi, 

Oraj tutte je fraterie ed i mo-
nasteri che rìsprgono, possono es­
sere d' un tratl?Bi scio Iti 

Se posseggono, cadono'Fótto le 
leggi di soppressione. 

Se non posseggono, i monaci 
pn posspno giustiricai;|y^ir modô  

Kbn cui si assicurano l'esistenza. 

^Vsàrèbbe "quindi ^ ^ ^ p ^ i .dî  
sfarne sql serio le fraterie, sef 
vendosi per i frati e ,|>p;̂ le^ mo­
nache, di quelloiiiitesse leggi che 
pur servono a perseguitare i so­
cialisti. 

Quella che manca è piuttosto la 
volontà, quindi, invppe di misure 
sèrie, abbiamo delle canzonature, 
che lasciano moltiplicarsi frati e 
mofiéieiP^dappertutto, iin^itandosi 
a non fornire loro i loeaii de 

\ L 

Stato. 

• . ^ 

« Debbo annuziarle, per sua nor-
ma che U^pnsìgìio di Stato con 
Suo parere; ài quale sì è associato 
il Ministero, ha dichiarato che la 
dìèpÒsizione trainsitorìa dell'articolo 
100 della tóggeelettoralfepdlSficà del 
32 gennaio 1882 rimane pienamente. 
esaurita colla formazione della pri-
raa Usta elettorale del 1882, e colla 
formazione della seconda lista eletf̂ ^ 
toralé del 1883, non potendo conse­
guentemente farsene applicazione 
alle liste élettPfaìì dèi 1884. Le mb-

I J 0 loff^'cossl^òàkf' 
\iy "S' * -

1* arino 1883, testé decorso, l'è-
rario nazionale ha riscosso, ì)er tal^Jii 
dei jMf̂ iUlWli cespiti de l l ' e f ì ^» : , 
l,03()téfSi45I,Sl, vale a 'dire lire m 
milioni 377,238,96 in più d s U e s ^ ^ ^ 
per gli stessi titoli, introitate h'el-
Vanno 1882. 

- . : • ' -i ; • ' 

Concorrono "all'aumento: 
" <»)i^^^9ntì d*^gana|ì cou lire 5J5, 

milioni 703.847,10. 
6) le tasse sugli aiiari con lire 9̂  

e, nel colloquio, tra il J^f pa e« 
il^principe imperi^fe,^g p r Ì E ^ ^ 
cenno alla. in|luenza gella; cbi |^^P 
e del papato a fayore della r̂ ^"" '̂'̂  
stéhza^^Jonservàtrice rnp?|plft;à 
cotìtro il radìcalisnìp e la rivolu^ 
z ione .^a i^deytiorie rdthàna!'̂ ^& 
tocc|J^neÌ senso che il P a p a ^ -
ceg^ò che questa resistènza ^sfe 
réfbe pììi proficua qualora>Ìitp|| ,̂  
patp fpsse completanifiinte libert^Pr 
jibsseitominato il CuUurJcampf. 

) 

'ì^m 

Ija ileaMô K-akiiRjfa Su Kng^hiltort'A 

tìvazioni del predetto parere mi 
serm comv^mcarle jp^,,pross|^a,. 
lettera —• Jif ministro depreUs.v 

Siccome i nostri lettori compren­
deranno, tanto il Consiglio di Stato, 
quanto U Ministero, non hanno e-

emesso che un parere sulla grave 
Jqnistìone. Questo però non. dovrà, 
scoraggiare i cittadini, i qualU in 
virtù déirart. 100 hanno diritto ad' 
essere inscritti sulle Uste elettorali 
dal i6 al 22 ÌMMO. Essi h&no 
il dovere di presentare le loro do­
mande, ed p^t queste non jii|i,po 
accolte, r autorità giudiziaria, sola 
competente nella materia, deciderà. 
. Noi ricorderemo — facciamo no­
stre le parole della i?f/brma — la 
procedura, che bisogna seguire in 
questa occasione : 

Ogni cittadino, il quiile ha diritto 

: ^:"- l.l ' l ir 

f^H^r. milioni 067,221,80. 
t Sono stttttì iuvecp in diminuzione 
dì una somma cniwplessiva -di lire 2 
milioni 393;829,941e « Vmpostediretle 
e macinato. » 

Tale diminuzione era, nondimeno 
preveduta, esstìndf> conseguenza dello 
s p ^ ^ ^ e n t o di scadenze dell'imposta 
fondiaria deliberai con legge neile 
Provincie venete in seguito alte inon.̂  
dazioni ,dell*a4Uinnp 1882.. ;, ./ 

Confrontando le cifre à&\\9 riscos^ 
siom ejfenive nell anno cogu incassi 
presuntf (colonna 9 del bilancio defi­
nitivo di previsione) abbiamo questi 
risultati ; 

Dogam e cespi fi affiw : somma in' 
troitate : lire 430jl§.il^3 33 — ìncpii 
previsti : lire ^'^^^mUijk^ -
den/a lire 5?7,487,700,̂ 9 

Imposte dlreUe \e macinato 
intioiuta !iro'lf7,082,860 5G. 

i r cognato del Bìlbdi è accom­
pagnato con 800 uomìnu4a;vaiitì 
Kartunl Un attacco dell 
imminente 

! % • . ! 

citta 
I •' 

' - 1 - I h - ' ^ - . j j 

Comìzio bónapartis 
A Parigi r altra sera si 

un mee/̂ ngf dai. bonapartìstiSpa*' 
tigiany del pnt^ipe,^ÌLttprio; tcm^ 
greg^ti elessero a loro ,^pp^, Qa^-
sagnac^proclamando che il solò 
P^^]teOI^QOte,imperiaìista è illbrin-à 
cipe Vittorio. 

fiei'a 

Ecce 

somme 
In-

n C i 

Neil'aristocrat.ca logliiUorra ima j ad essere iscritl̂ o, dovrà presentare 
:Droi)aKHr,da ttìuace ha dilTutio maiK^a domanda prima dei 22 géìiffàio 

alla Giunta municipale del suo Co­
mune. Ove la Giunta sia contraria, 

,pro^)agiirì(J 
mano le idee dmy|''3tìche. 

E' degno di noS che i fautori più' 

cassi previsti lu-e 43ii;03 071,17. — 
Eccedenza; lire 2,17|^^.,39. 

Tasse sitgH offan'; î otnme introì* 
tate lire 162,250 437,92-^^ftcassi pre­
visti lire 167 3i3,Stì5,20. ««.Bisavanso 
Ur? 5,093427,28. 

jRtassunUf ; gì'incassi reali supera­
rono le previsioni cel bilancio di lire 
24,574,063,00. 

p a s s a n o . — Ad 
Società f Allegrìa, e Beneflcenza 
sia orgiinizzan(ìo una esposizione" 
saneatìd*arte a d'industria. Sa 
naugurata nel locale ,deli%|,^à|f|trà 
ginn^s^l^^^ il 23 t^^^raio. p. y, 

H e l Bisiao- — La depiuazione prò 
vinciaìe in vista della, disastrose con 
dizioni ecenomtche del Comune dì 
Belluno, ha approva|^^^umèatp JÌ© 
cretato da! municipib delia città stes­
sa sul dass'*ocoriS||&p delle farine, ed 
ha re8pintg^|||^|;^prso presentalo con 
trq IVaumento stesso da porecchi cit 
tadinì. 

— Il ministro della sferra h; 
tiflcattì#la convenaione fra ; ^ ammi* 
ni^l^^iontì' militare e'^^.'tó^ne^^'^ìr 
il p|Hpoamento aBelluno deUa sede 
dì un reggimento, e quanto prima 

1 ^ ^ 

^Yc-: 

.L " rv zi-n nj - ^ 



terranno^ 
il 

ILioxJàrJcati del 
ĵ Lppp di eaegmft gìlàtudi 
a costruzióne del qua | 

X 

ti..,. 
wm^ 

• J: 

-Pure, cammin 
COU*i!»cchio vndsvgatore osservando, c*è 
ancho da diehìarargi sot tcalcunì a-
Spetti poco soddisfatti. 

Che cosa fanno di male quelle po­
vere statue perchè abbiano a turlu­
pinarsi e dilaniarci in t^nti modi? 

Eppure qiii miri un guerriero colla 
epads spezzata; lì il filosofo reso ri­
dicolo pel naso monco; più in 
fiero governatore rovinata la testa e 
senza^l^tìue insei^ne; pìù in là ancora 
slpio sacerdote mutilato. 

Davvero che, mirando tutto qnesfo, 
viene seriamente al pt^nsiero la do­
manda quale s i a J g ^ U d i o di civiltà 
di questo pa^se e se proprl^ìl nuove 
generazioni rispondano agli ideali su-

ili^ Fra i principailis^gjl^ certo G , , blimi che tartèiipen'^atori hanno so-
B. conosciuto meglio sotto il nomi- j stenuto e tanti soldati hanno difeso 
gnolo di « Beverso », abitante alla 
^eseàj^^fittaiolo del doti, Berteli e 
S e Kodeva fama di uomo onestissimo^l 

Il capitale della So-

a 
-m< 

ita d i ^ i l ^ j i o annunzia 

rblo, è partita pW Ro­
ma u^Eommissione allo scopo dì ap-
poggia^^^resso il ministero i voti dei 
^.onsigU comunali dejUCadore per il 

coreo governativo n3l^<Sdàtruzioue 
della nuova linea ferroviari 

C e r e a . — A merito del brigadiere 
«lei carabinieri, venne ^^ i e r t a una 
vera afi^ociazioneoPinalfattori che da 
^ià d i 'Spanno comniettevano in pae­
se furtì^^di ogni specie è spesso vi' 

^'^f!S3 

II::-

t 

m* cilfta>;àei peai^^Wi al 31 dicembre p. 
p, era di L. 8744:78 più L. 298:90 di 

tìsidì avoti in tutto l'iilinq testé 

\='PlH(^!?^-i' 

^9^ 
U^. -

'M ' : 

. — Fu inviata una circo-
Ji*̂ e del Comitato esecutore dell'espo-
sizibnè4J^,^^:ino, colla quale sì avyi^ 

JJoniitati ^ | r e t tua ! i che gli 
oggetti dà spedire àìia mostra ai po-
Ltranno ìnqpminWi'e ad inviare fino 

Partiranno presto per 
S&meHca altri trentasette emigranti 

colla loro stessa vita. — Ciò rlavvero 
a poco onore alla città nostra; per-

ichè e a che giovano le scuole? 
Il municipio stanziò lire 4000 nel 

bilariòio di quèsV anno per \ lavori;, 
con quella somma si comincia appa-
riTÌ— E* poi una vergogna che in 

• i.,M0mi, . , , . •• ,-;¥^ 
una c^MjCivtle si abbiano a spendere 
denari per riattare contro i guasti 
dei monelli ciò che della città è ore-
cipuo;.||pamento. ^ 

li^tìretcosl® t®® della légge elet­
torale politica dispone che nelle liste 

letterali che verranro formate in ese 
cuzione della dett5\ legge,cfttvante due 
anni rfa^ZapromuZt/azJoHi^.del!a stessa 
saranno inscritti tutti coloro che, non 

«t'avendo Wocumenti di aver frequen-

i M 

iti^ 

m. 

! 

sk^. 

^^i«uasi tutti del d i s t r ^ ^ di Palma nova; 
alcui^Pdi Cussi^tacco ed unodi » ***° le scuole, ne faranno domanda 
ine, iQwiiì^*^ ne sono partiti àUri 

d i flc 
La prossii 

aduoHnza si t e r r ^ S S o n i c a 20 cor 
fente alle ore 1 pomiìLeggerà : 

1,° Il prof Androa Gloria : intdrno 
al pittore Jacopo da ̂ foiìSeUce, 

S-* Il prof. Pietro ab. Bortlni iWfU 
IdilU del Tenmj'ìon. 

3 " Il prof Luigi B'^rt: sulla im 
portanza (tetto studio delle varie 
lingue. 

Ecco I* elenco dei sussidi distribuiti 
j -

dalla Congregazione di Carità nel 
mese di dicembre i883: 
Sussidi mpuflili a poveri dì 

città N ° 101 . , , . L. 
idem del suburbio 4 1 . . » 
idem fanciulli 43 . • • * 
idem infermi e vergogno­

si o5 • ; • > • • • 
idem di città colle otforta 

dei sigEf. Bar. Treves e 
Co, Gorìnaldi . . . . 

tidem per una volta tanto 
a poveri di città e del su­
burbio. 2Q . , . . . 

idem a poveri di S. Gae­
tano e S. Sofìa (per fon­
dazione) . . . . . . 

idem a poveri dì ArceMa(per 
fondazione 79 . . . . 

L ' I ' 

a poveri di S, Fran­
cesco (sopra offerta spe-

•••cìale)'2r. . ':,#,^;ÌK, . . 
idem dotali (per fondazio* 

ne) 8 . . . , . . . 

..-t 

lijiv 

•fi ^ -'i^ 

i 

t ^ 

670.— 
264 50 
716.91 

408." ^ J -

» 231.50 

» 171. 

» 450.10 

79. 

& 

» 92. 

pitìdic». 
•W©r«9BSs».— Si presero sWie mi-

aure affinchè non sì ripetano disor-
djoi^pF colpa dei sott* ufficiali. 

scritta di loro pusno, autenticata da 
notlfo, diretta alla Giunta comunale 
del luogo dove risiedono o del luogo 
dove vogliono essere inscritti. 

• \ r ' 

La Iei7s;0 fu promulgata il 22 gen-
S i f 1882; pertanto le domande dì 

'•ffiicolo 100 della legge po­
tranno esaere presentate alle Giunte 

d$m in letti cop.er||^.3 » 

71733 
43.06 

. . , ill-'Vl' 

•\'&J'.^.^-'^ 

Totale C. 3843.40 

cut a 

ìS.» Bg^eassa d e g l i sie^iftt 
vigUieAtt di esenzióne dalla visite 
pel capo d*ann6: 
Spett. Comunione l'ìfaeUtica 

ig. Prof. Eude Lollt 

luunicipaii Hno a tutto 2 gennaio 
. l M l . - ~ . " > 

•m».: 

'9*aU©-^^À^B'(>'••nelle .-jb îe gior-
a ^ a i v i i y W i - d e l l a . V a l l e , 0 trat-
ìli d r ' u ^ O e M ^ r a o r d inart3, 0vveri 
iudire sempliceftièVite al passeggio 

iSses|£^fentìlo le soavi armonie delia 
h^mi'i od anche solinghi in cpmpa-

totdei propri pensieri si cammini 
fuori ^^.^JÌLK'̂ ^®'̂ ® ® ̂ ^ imponeékpen-
sìe:^cbé";queUa località è degna in-
rero di Padova nostra ; il libero, spa-
zìo, HU alberi annosi, non hanno ohe 
i rimpiangere- nel contorno palazzi 

^psoeno disarmonici ;^|»iYle acque; del 
canale,gli innamorati si rispecchiano 
iaiiiinfi^era melanconia che è il più 

: sublime dei godimenti; quelle statua 
poi trasportano ai più sublimi ideal| 
éeÙa somal.fi « della patrift^, 
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f |ì, 1,884. , _ ^ , _ _ 
Crediamo utile avvéi^^^^lpro che 

no Hftìnno dirittf^i^sbnò tutti coloro 
1Sh«;hftri» compiuto 

. . . j 

'^m^ w. 
1 . - I 

i ^ n r i f ^ ^ età al 30 

y.. 

compiran 
•J ~X TV— • • T ^ T ^ T " V — X ~ ~ 

no il ventunes! 
giugno 1884) affinchè si preparino flit 
da ora a fari^^lei 'e . 

Le società liberali politiche edTpera-
ie curino che tutti i loro soci siano 

' I ' ^ ' 

pronti a presentare la loro domanda 
all'epoca volutW sopratutto sorveglino 
ohe le domande siano fatta regolar-
mente, affine di evitare qualunque 
ragione di non ammissione 0 di can­
cellazione. 

i nostri lettori 
quanto in proposito scriviamo in pri­
ma pagina a proposito del parére re-
stnttìvo emesso QìirCònBigho di Stato 
e diramato subito dal ministro De 
pretis 

» 

Marini dott. Cosare 
^ 

Cav. Maso Trieste 
miglvttf^' ..-•,.• . 

A v v . l Y . M ^ I f g o e Fa­
miglia . : . . . . . . 

Avv. Giorgio Sacerdoti a 
^•migUa . _ . . 
Davida |ilQrj,urgo 
^omm. (SMnfti^-eìWifc-

l| - ± ± h . i ' i - •-

e bisognaTroprio turarsi il 00 

naso. 
01 sono I éessi p u j ) ^ ^ c'è la pe­

scheria; ci sono n e g ^ H l * Balu^,|ria 
ecc. o^étìtto questo rìil^ft^ forma un 
complesso che non può tollerarsi. 

Noi vorremmo che al municipio s i 
uà preoecupaasai^^q^anto, polche | 
qualclie giorno iV^toro è proprio | 
aramorb |^H^^^ft l , l« ; ch#*fè^'"non 
tutto, pure qtìlìlha cosa si potrebbe 
ottenere* 

S'Iià. — Fra le diversa disposizioni 
nel personale della amministrazione 
finanziaria e contenute nella Gasserà 
tZ/^cla^e troviamo la sei^uente'. 

Rfidaellì cav. Pietro segretario al­
l' intendenza di Lucca trasferito a 
qnwila di Padova. < 

Leggflsi ned' Italia, di Milano : 
« Annunciamo con piacere cha varso 

i primi del prossimo venturo mese 
entrerà come redattore capo dal no­
stro giornale 1'egregio pubblicista Ar­
turo CoUauti. » 

fì dunque varo quanìf andava sus­
surrandosi da un pezzòi che, cioè, il 
Colàutti abbandoni la direzione del-
V Eugamo, 

Nel perdere nelle lotte cittadine il 
valente avvar-gario, gli mandiamo i Vò'-
stri saluti a augurii. 
n i ^ o o i o i à m m,. ̂ . f r a p r e s t i ­
li a l . — Siamo 1lfff*|i poter annun­
ziare cha proprio col migliore esito 
continuano le pratiche per ridare a 
questa Società la pristinsL^goria ; 
può dirsi ormai che per le iscrizioni 
avvenuta o prossime a seguire, il nu­
mero dei soci è raddoppiato. 

Noi facciamo plauso ai nobilissimi 

^-'-
\r-

ressò Ift ohe ad isctlversi 
dalla Società. 

Ecco alcuneTAclUtazionl utilissìrn, 
r 

coJò riceva e pubbllq^a^^^lr s^S^B'̂ to 
cOjpQuhicàzione dall* ufpcìo meteorolo­
gico del iVeio-ybWfc^Wtóc? in data 12 
pfriaio :-^ 

e Una perturb^zìones^luppanto pe­
ricolosa, energìa arriverà sulle costa 
d* InghiUarrn, Norvegia, e probabil-

\ '' A _ > , ' I r 

in6hte^^,Franci%^^rso i l 14. Al sud 
est ed à 1iòrd-est sì segnalantìS^t^ti 

chi. L'Atlantico è assai buxrasco-
so al 40** di latitudine. » 

IHlaaisffi©. -«..JFa^arrestato uno dei 
soliti questuanti'i^K 

'Vennero dichiarati in contravven 

- I , , I 

•^-f 

i\-

- ̂ . T ? ^ ' ^ * . i l i 

i 

ziona due facchini, i.q'fffì in via S. 
Maria Iconia ll^decorsa not '^schìa-
mazzando turbavano la quietali dei 
dormienti. 

C i i a a l t l t . ̂  Sì domanda a una 
ragazza: 

—. Ohe cosa è^bsacramentò del 
matr imonio^ ' •' -M^!^^-' 

La povera fanciulla che sa le rispo­
ste a memoria, confonde una con l'al­
tra 0 dica : 
— E un^^stato dì tormento, nel 
quale entra l'anima per pr^'Warsi un 
mondo differente e migliora, 

Poverina I Avsva innocenlemente 
attribuito ai matrimonio la'definizione 

- ' j . 

- I • ' 

della penitenza. 
»«iti»uAKaic%Etî :î ^ îaq^ ĵiditfiiB-

ISollelàlM^e. delle pubblicazioaì dì 
matrimonio del 12 gennàio 1884. â---

Prime pubiblioatxoni 
Ferro Giuseppe Antonio di^Sintel 

impiegato, celibe, con Scolarr Vitto­
ria Corinna del fu Antonio, possiden­
te nubile. •- ,;v^iw^^^^ 

Brada dott. Ernesto Pietro di Luigi, 
celiba, con Manzoni Antonietta di 

sforzi che si fanno, specie dai pe ron i , 1 Giovannlfpossidefifern^^^^^ 
i quali per lunga pratica devono co- j 
noscera quale è il miglior modo per 
far penetrare fra gli operai l 'amore j 
verso il mutuo sccorsoM cogkqUesta 
Società rivili^: florida e sicura doll'av-

''venire.'. ' : ^ ^ ^ ^ ^ ' 

W4e* giusti lamenti contro la latteria 

a 

= / • * " -

Riporto lista precedente. 
6 

88 

: f t ^ ^ i 
- ; i a . ' r i i - j ' . ^ 1 - : 

Del resto vedano 

-^fr 

• 1 ; - : . 

ANGELO,., 

Totale; vìglietti N.** 188 
ll©sii©ll¥è'ÌBiBa. ^ In analogia alle 

dichiarazioni già pubblicate nel feb­
braio 1882, il sig. Àvv. Eugenio Fuà fa-
ce ora pervenire alla Congregazione di 
Carità la somma di L* 100, importo 
di due rate versate dagli azionifWat^-
1* Engnneo. 

j ^BI© IS©©cIi©B' l !©. —«.Il f e t o r e c h e 
I ' ^ I l 

esala al ponte delia Beccheria è qual-, 
che cosa di straordinario; al passare 

vostro libro, ci venite ad impiastric­
ciare gli avvenimenti col buttarci a 

I 

I coniugi aggiogati còme due buoi 
al medesimo carro non hanno di co- ] 
mune che il giogo e la m-ingiatoia. frjftcaso fortuito un nuovo personaggio 

Hannovì nell'esistenza di ogni indivi-
duo dei casi, i quali né separano in 
diverse fasi la vita, quasi direi, *^1^'^' 

ROr/lAHZQ GONT£E^POHAHEQ ^•si :¥#; 
f^'-'. 

-•i-i 

•MfW 

1 

La fami|lia7 Un male cancrenoso j 
e con t^^ t lo ; una malattia sociale. 
Obbligato a suÌ)Tla, I' uomo cerca di 

gannire sé stesso chiamandola cara 
Ioave, ma ben presto il tedio e la 

•»oìa venK'mo ad assidersi ai desco fa-
igliave, e l* incanto si dilegua, e 

sparisce; le bianche cortine d f W a -
ìaimo ce '̂ssano di figUarsi al soffio de-
giifeinftj"cati aospirì,i;fuggono i bacì 
daUe labbra, il lampo si estingue no-
gU occhi, l'Hmora nel cuore, e la fa-
HcJtà emigra come Agar dalla casa 
p a t ì m a l e - Ben presto del matrimp-
nio^ffn rifilane che il pungente ram-
fiaiRrlco dei pe.̂ o di una infrangibila 
a aie iva, e uUoia U seta di volubili 
delizie riarda più divorante, allora la 
mente non anela che frodi ed ingaimì, 

la felicità non è fff che un tradì-
^Sfto, ed alta appassita ghirlanda 
dMmene viene sostituitala profumata 
eoirona doU' adulterio. 

guano epoche diverse dall'avvenimento 
dì ognuno di questi fatti, appunto co­
ma accade nella vita dei popoli. 

La stona universale e impara la 
mitologica creazione della terra, e va, 
segnando ore diverse, fino alla venuta 
del R-adentoi'eje che s6 io.,.. I secoli, 
gli anni che corrono da un avveni­
mento all'altro sono tutti numeriz-
zati, classiQcatì, e separati in sezioni 
diverge per gli episodi più 0 meno 
importanti nella storia dell'umanità. 

0 ò che lo storiografo fa in granìé^ 
narrando le vicende e peripezie del-
IMmplume bipede, ogni o ì̂st̂ re limano 
lo imita mminiìitura, allorché ei getta 
uno sguurfio sulla sua vita passata. 

A cha questa brutta prosa? 
Bisogna cha vi fioda conoscere un 

nuovo personaggio, che è di molta 
impoìianaa nel pt-i'Sente racconto. 

Un nuovo personaggio ora che ;jia-
mo già alla aoeonda P^rJ^^;Ma che 
ra'̂ f*a dì romanziere siete vói? Forse 
non sapete come tirare in- lungo la 
vostra WWxion%j#o p«n|?E .̂ curando 
di averci ristucchi colla lettura dol 

nel vostro romanzo? . 
In primis fif^jie omnia io non la 

pretendo a romanziere, e già ebbi al­
tra volta a eonfessarvelo con tutta la 
serietà di un Catone; in secondo luo-
go, amabile lettrice, non vi ricordate 

- ' - ^ • 

coma nel precedente capitolo voi an­
daste in collera, e quasi, quasi, se 
non ero prestò a fare la pace, mi a-
vreste denunziato ai tribunali, perchè 
riportfli quella lunga chiaochorata 
sUtia donna? Ebbene quella tiritera 
aveva il suo scopo, lo scopo ara una 
donna, e questa donna è Elena Ne-
grelli moglie al conte Ferrini. 

Non avrei ora ragione di citarvi il 
famoso adagio celebre: tutto pud far 
bel giuoco a chi sa aspettare? Ma io 
sono g^nioroso e sonza taitlo sofisti­
care vi perdono le vostra brutte parole. 

Elona ebbe coma tutte la altre don* 
ne veii^|nni. Era uu^leggiadra ra­
gazza, Gorgoglìo di babbo e marnmn, 
benché questi avessero parocnhì fi-
gliuoti. E$é& era la quarta di otto 
fanciulli. 

Ho detto che orà̂ *̂btìUa> t«a'tow era 
• 

ricca. Figlia di un povero impiegato 
al Catasto, il matrimonio era per lei 
un dolca ricrcatore mìri'gglo, su cui 

padovana era senza dubbio quello 
dell* incommodo che reca alle fami-

r , 

g ì ' j J ' dover andare^|^,ritirare il,latte 
ai vari depositi, mentra |^:|^ttivandolì 
lo, portano allo singole case, 

Ap|pgliere il lamentato ^ilcònfe-
nieritFa cominciare da domani (mar-
tedi) fu disposto affinchè un apposito 
incaricato percorra daUa ore , 7 alle 
ore 8,30 ditciaBcuna mattina Via Sei-
ciato del Santo, Piazza Santo fino 
alle Zitelle, Santa Caltérina, Cà di 
Dìo Vecchia e Pedrocchi portando il 
latta in un vaso chiuso. 

Chi abitando lungo quelle vie desi­
derasse il servizio .a domicilio non 

Cr^o^ Giuseppe Antonio del fu Luf# 
gì, cuoco, celiba, con Desiderato M 

I ria di Michele, sarta, nubile.' 
Dìòdà Giovanni Antonio di Giovan-i 

«ij^^^óttiere, celibe, con Romìo Ma-
ria Angela del fu Domenjcoj Caffet­
tiera,.nubile, - - Tutti di Padoval^^ 

i,-^^m& G-bStió MicheUngelo di Vito 'Leo-: 
nardo, oste, celibe, di Casteltanlfcon 
Tiso Giuseppina di Luigi domestica, 
nubile, di Padova. 
ii^Oaberlotto Giusarne dì Luig)^0Sto 
Cèlibe, di Traviso,'*c^n Venturi-Giù 
seppa di Giovanni, casalinga, nubile 
di Padova. 

Cardini Alfonso di Carlo, sarto, ce­
libe, di Padova, con Pesanti Barile 
Rosa di Antonì'è'^'^casalìnga, nubile 
di Firenze/' -i^^^^fi 

Fambrì Pietro fili Isacco, cameriere, 
celibe, oon Modulo ^.Lucia fu Marco, 
domestica, nubile, "^éritrambi di Pa­
dova. 

Seconde puhhìicazioni 

y, -

f 

Camporese Matteo <ii G4Sparé|^ff;>. 
fìttanziere, cijn Cardin Giuseppina ài 
Costante, casalinga. 

B e r t a » Pietro fu Giovanni, fac-
j 

I •- • -

!LÌI J 1 S . ' ! = 

' > " : — — I 

lo sguardo posava deliziarsi,... ma nul-
1* altro che un mìraegio. 

Chi vorrà sposare una fanciulla Sen 
za un quattrino? I matrimoni d'a­
more sono coma le mosche bian^Jiei 
pensava Elena. 

r 

Un bel giorno uni^^mettino, e no­
bile per sopra mercato, che era stanco 
dì passare i giorni in triste vedov.m-
za, venne a chioderà U mano d̂ jUa 
vezzosa fanciulla. 

Elia rabbrividi'F^na J genitori tante 
gliene dìllero, la provarono coi fatti 
alla mano noff^ lera il matrimonio 

r 

scopOt ma meszo, che Elena fini, metà 
sorridendo, mota lagrimando coirac-
qj^^fntìra. 

Di questi, e dei così detti mairi' 
tMOmdÌR8»ecM?azione se ne combinano 
duemìllé"ìllÌ*ànno nellia nostra peni­
sola soltanto. 

Non a torto Fodorlco SouViè disse: 
essere VipQQYÌtìa la catena SOCÌIÌle la 
quale accoppia fra loro gli elementi 
del ^V^^i^^^i^ili^^' 

Elena avea fatto, qualche tempo 
prima, la sua comparsa sulla scena 

ll'olpgante società di T.... col no-
•'-ibrmii^P''- -.1— 

me sonoro di contessa Elena Ferrini, 
e subito vi aveva preso il primo pò* 
sto, impugnando ftìj'i^^^|nte nella sua 
mano bìanchissiraA e capricciosa lo 
scottro dtìlU modi^^ft rendere afrfl'-

l^li 
- ' V 

cilissirao a chiunque io strapparglielo. 
Ella era alta, elegantissima di por­

tamento, aveva- due occhi languidif 
bruni, affascinanti; i capelli oscuri 
ondati; e sparso s.opta tutta la per­
sona qualche cosa dMndìolbiltwente 
seducente, abbarbaglìante, imperioso. 

- , ' « •i'mm" / -ém-
Il conte terrmì era uno di quei 

"s\'. 

- - ' l i 

mariti che Balzac battezza col nome 
di precZesUnati. L* ipotesi più scom­
paginata sarebbe stata quella che 
rAcfna di Verona avesse fatto una 
passe^làta in carrozza, che lui sot­
trarsi all'inevitabile sorte che lo at^ 
tendeva. Nella sua carriera di marito 
eravi qualche cosa di fatale. Egli prese 
addirittura il nome dì m^rJl^deUa 
contessa punto curandosi di chi fa-
qsva il ^glmnte a sua moglie. Vedeva 
anzi volentieri come sapesse imporra 
alla società il suo primato cha non 
paventava rivali. , , ' ^^^m 

La fama questa dea cieca come sua 
sorella la fortuna l* avea portata al­
l'ultimo cielo. 

Difatti non abbiamo noi innalzati 
monumenti a preti che scriBs^ro de-
tesUbili Versi, a re che invoca di vin­
cerà (|t|Uo battaglie le hanno perdute, 
a uomini di stato che hanno truf­
fato i loro governi, e non se ne do­
vrà erìgere uno al lusso, alla moda? 

(Continuaci 

t - _ - i j -
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3pidi'C«Ìii^Gaspftr\ni Mwìa^clì àrvto 
b, lavandaia. 
Bertazzolo diàòinto di Antonio, staS-

Gìtclfttìooj casalinga. 
Tutti di Padova, 
'esenti R'>ssi Domenico di;: PIoIOj 

WtìU ptvuto dì Abegna, con Zir-
dini Teodolinda di Luigi, casalingft^r 

$Sararaell|J.uif?i fu Lu'gi, negozian-
: te, di B4SSrt™ìo;(Prtdovu), con Sandro 

.^ìoseffa chiamala Antonìettf^di Do-
"' •meni,é"P,"'òiv Ì̂̂ , di Bissano. "i.^m--

BarÌEoni Angelo, di Borio1(>j^arifna-
su^olpjcon MmeÙi li^aria di BoWenico, 
"itTOìce, (entrambi di Breaci%s4;̂  
^ Barbieri GMiseppe di Luigi, com* 
merciante dì Padova, con Du ^Anchì 
Maria ftfitSimeone, casaìinga, di Este. 

il farro ed altre sostan^^ricostitaenti 
senza il menomo incomodo, senza la mi-
nìmadirQQOttàecÒiipfbrillantissimo, 
giacché la cura dèii* acqua ferrogi-
nosa ricostituente del Mazzotini in 
poco tempo rinforza talmente i fan 
cìuiU rachitici ch^^feen presto cara-
inioano, mettono facilmente i denti 

. l a t te i , e la raalattia^aohitìca scom­
parisce felicemente.nPacqua femigì" 

' tìosa ricostituente sì véndo d L . 150 
, la bottiglia. 

Unico deposito in Pac^^'vat droghe 
ria B'tMa Bi^ratta, via ex Portici Alti^ 
— ytcensa." drogheria o medecinali 
F. Eoaai fa Y. — Venetìf! farmacia 
Botner 

Î «3W f o r l t ^ - i l S . nuovo meccan i a t ^ ju applicarsi a 
qualsiasi raotore\ yapore/ó ' ^ ^ \ ^9' ̂ tóM**»̂ ' del CJijUpprovò il trat; 

sui 

n 

-:•!!:? 

Motle t i i^u^ iScESo S t a t o C t ^ l f è 
del 12 gennaio. 

t | < i ? ^ Maschi 1.— Femminee* 
€9S"II, — Pulìeri Guglielmi Itiniia 

fu Giòseppe, d* anni ,,i6|, vedova. — 
MarìneU* Patron Virginia di Vincenzoj 

* anni 34, cnsalinga, vedova; — en-
^mbe dì Padova. 

I L 

Padova 14 Dicembre 

ì Rendita Italiana 5 p. 0̂ 0 
contanti L. 91 .d5. 

4 
im.. 

' - I -

co 

fi". 

Una ben grave perdita ha fatto la 
inagistraturB, corne ci annunziano Ì 
telegrammi di Roma»* 

^^i Bppo pochi giorni di miv^p^i col-
jiitÒ da fiera pneufflonite, mori ap-

vpunto a Bpma 1' altug^sera, il comm. 

cha ora copriva l*a!tiasimo ufficio di 
*̂̂  avvi l i to generale presso il Tribunale 

emo di g u o r p ^ marina. ; 
Eizli conservava par cosi dire il tipo 

fi magìstrntOj sereno, calmo, 
prudente, dotto, giusto. Copri la più 

Ite- caricatu|.e .della msigìstratura : 
rocuratore gener|l*|, dejji^gorte di 

ApP«li^à4Hf"®^^^ ® poscia Procu­
ratore Generaia di quella dì Roma, 
gualche mese fa era stato nominato 
avvocato generale presso il Tribunale 
Supremo 41 m i ^ ^ e manna. 

| a ,ques t i aitt ufuc), in tutta la car-
a palesò' doti distintissime d^l 

cuore e dell^feente, ondo fWe ia 
tìma e \* affetto dei migliori, cornila 
uè da lui f o s s e t y ^ a r a t i per d 

^«(laza di giudM o di propositi. 

idem fine . . . . 
Genové^^, . . . 
Banco Note Ausi., 
Marche. . : . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Banche Venete . : . 
Costruzioni Venete 
Cotonificio veneziano '» 
Tramvia Padovano i 

.9125. 
781 
2.08.112 
123. 

» 2160.—. 
» 813 — 

185.—. 
343.—. 
220.—, 

^280. 
-ma ^jT j ; ; ; . " 

:m^i 

l^Mrm S i e r i c o 

.^?. 

14 GENNAIO ._ 

Napoleone X incitato dalle vittorie 
riportale sugU eserciti austro-piemon­
tesi, dopo l à % g u a di Oherasco e la 
pace di Parigi divisava di^^oler cac­
ciare gii austrìaci al di i l delle Alpi. 

Debellato il primo esercito contrap­
postogli con^^K^ì'r'^ss e quindi il pri^ 
nrio d'Alvinzi riusciva *il!̂  14 gennaio 
1814 a battere quello di Wtrrnzì e 
Kovere riuniti nella memoranda gior­
nata di Rivoli. 

Ve sorti della repubbli'^^italiana 
venivano quindi assicurate nelle paci 
di Leoban e di Tolentino. 

ta l'economia del 25 per ^ 
consumo dèi combuBtibìlé. 

L'invenzione si f^rà posto da sèj 
intanto il ministero ha Ifncesso il 
dovuto privilegio al Fossati, che si 
prepara a trarr|^ÌF debito compenso 
della sua ben utile inverizìpno. 
• Ors*SSi!ÌIO' Isìfmirattcldlo. — Un 

V 

orribile infanticidio fu scopj^o^presso 
^Lìone. 

Si trovò nell* acqua ui^j^peonato, il 
cui ventre era aperto. I polmoni e gli 
intfìstìnii^etano stati strappati i , ^ ^ ^ 

Si arrostò una donna separata dal 
proprio marito, la quale ha confes­
sato il delitto. 

S o r e l l e fllameisi.i.^r' Si avevano 
i fratelli, ed oggi si hanno anche 1 
sorelle siamesi. _ \ 

Una contadina di Anapa (Russia) 
a dato alla luce due gemelli, i quali, 

j in causa della loro struttura, che in­
teressa in modo speciale il mondo 
scientifico, ai posfictp^i^^v^llWte^cjliia-
mare: sorelle siamesi. Essi sono riu-
nitì insieme dalla quarta costola in 
su,ed hanno perciò un petto comune, 
mentre dali* ombelico in giù non for­
mano che una sola persona. 

Questi due mostri umani sono di 
sesso femminile: l'uno somiglia péiP 
lèttamente al padre e l 'altro alla 
madre. 

Dal resto sono benissimo sviluppate 
a, beve, dorme^ 

t a t o W f a c a col 0 1 ù . 

m 
^^ì^t^^r 

• 

^ ÌS^##-- La Post dice 
ohe la nomina di H^rbei^t Bismark 
all' ambasciata di Pietrobnrgo viene 
considerata^l^^e _Ì'espressio^ delje 
buone roluziorn esiatenu fra Germaiua 
e Russia e vi scorge l'indiriiSisò che 
queste relazioni amichevoli si nian-
lerir«nno anche in avvenire. _ 
• ' C?iair®, -13. "'-•••.^Éi'^''o ;di Fìnforzì 
di inglesi in EgUtò^Weno smentito. Il 
governo decise di iniziare il ministro 
|elia guerra a Kar|jujai per sorvegliare 
0 sgombero de! Sudan»^ 

J i ^ E U - i., :-,„;..,• 

t l^f^ì r^ 'd! Dscr^B Governatìvbl 
ott'^br'è p. p. l'«8tra2Ìpjft^dolta LOT 
TERlA NAZlONALE ' I^S luogo i» -

l^ l l i ineate il 
•yi? 

j , ' 

F. ZOr^, Difittóre. 
AKTONKJ S-xEFAm, Gerente responsabile 

-- - _ - • : - . 
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m 

. # - ^ ' 

tempo dWerso; 
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# 

,113 iotizia 
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« 
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Da Firenze invece ci giunge la no-
tizm^di una grave perdita fatta dalle 
leltOTinella persona dell'abate 

L ' I ' 

Era nato nell'Astigiano. 
A 19 anni fu oUiamato 4#ìns6gna-

t e fìsica e matematica nel collegio e-
Jfl'Sntare diRom'a. •m^-^'[. 

Nel I84t pubblicò il suo trattato 
dì Algebra,^dopo il 1845 il suo note-

( 

•^SF'"' 

eolissimo comj^ento alla Oommedia 

Nel 1847 fu chiamato ad occuparo 
la cattedra di fllosofia all'universitài 
dii Genova, e dai genovesi berichl non 
avesse i 'età legale fu poi nomin 

- deputato al ParUmento. Fu uomo in-
arrimo, e non ostanf#Fàbito che 

seppe essere un liberale. 
Lunga è la serie delle opare da lui 

f*pubbJ ig te ;^^^MgJut te j M . n o ' una 
rUna meritata.; celebriÈà quella sulla 

Divina Commedia e sul linguaggio 
vìvente della Toscana. 

%''to*%4^,0^ista illOTrS lo disse 
« maestro di coloro che s* ingegnano 
di p e ^ ^ r e i reconditi pensieri del 
divinò poetii. » 

! 

\^-

-m*!é^ 

'-< . . 
- • i * l i ' n - . , . - - — —I •• I »". .-

-•f ' • .-: ' '• ';• l ì 

mno," — tioii^ ,^(à dodici quindici 
ed anche più ina?ii ohe Q'^'^sip^J^li" 
ciùUo non camwiiva. Appena ualia 
lìutrica si pone m terra grida, stre-
ijiUtii^^riiira le gambette e non si pu^i 
ottenere coi^lp^f le buone maniere 
iel mondo c E Visi regga sopra, È 

•una cattiva abitudine der fanciullo, 
ai dice ò la balia che non vuole im-

*ffl|^r8i ad avvozzar|^^§ per questo, 
pper quello, ma nìunò parla della. 

^ dobolozza e del rachitismo porohè ad 
ogni madro diapiaeo che il proprio fl-

Ito sia t^ìf«ttoso. Volete ch.̂ ^ il barn-
ino cammmi^^|gM'*''^'ntìuie presto? 

Fategli prendere i* acqUii ferruginosa 
ricostituente iiivantiita no» ha molto 
dal prof. Mazzolini di Roma. Questo 
ìnstancabvle filantropo non pajSQ d'aver 
trovato aitr» specialità dì felicissimo 
successo ha ora anche trovato il mea-

Ed ora non resta pift\cheatténaere 
q j i e i l ^ i a ^ aasplttta del 24 febbraio, 
postàòdme ìimit^irrevocabile dalla 
concessione governativa. Quindi ilgran-' 
de sorteggio dèlie einquaotamilavin» 
iite da bandirsi^^llegraficamente a, 
ùtta Italia, il che costituirà per sé 

stesso uno spettacolo degno di Verona 
e della sua Arena famosa. 

Gli impazienti-lianno deplorato che 
1'estrazione, tanto vivamente attesa, 
n | ^ abbia potuto effettuarsi al già 
annunziato 31 dicembre; ma essi do-
vrebbero anche un po' pigliarsela coj 
loro compagni d'aspirazione, una par-
è dei quali, in numerò proprio esor­

bitante, dilazionava fìno,.affli ultirnis-
elmi del dicembre a rivolgere, cosi 
dall' interno che dall' estero;- le do­
mande di biglietti alla ^lljta assunta-
ce dell* emissione ed alia Oassa dì Ri­
sparmio di Vtìiùua, gelosa depositaria 
dei due milioni e mezzo destinati alle i 

iacite. Fu proprio allora un inoro 
cìarsi tale di domande e soUecitfiio 
ni, che gli incaricati dell' emiasione ( 
avrebbero dovuto o non esaurirò que­
ste commissioni, oppure dilazionare 
V estraaibne fìnolW24 febbraio, che 
era d'altronde il limite estremo le­
gale ed assoluto po'sto dal governo, 
nella concessione. Cosi fu fatto. 

^ \ - -_ 

Abbiàtioó ora una data assoluta, in­
discutibile; abitiamo inoltre, per buona 
norma dei compratori di quest'ultimo 
periodo, il fatto che tutii ì biglietti 
da una lira e un numero solo trovansì 
già esauriti presso gli incaricati del­
l' emissione generale, e più non re­
stano disponibili che biglietti da cin­
que e dieci lire e numeri. Restano 
inoltr«ancora, a p r o Q t t o ^ ^ t ^ ^ ^ 
che intendono non pérdeijf^più tempo i 
neiracquiato, centinai completi e cor- 1 
rispondenti per numerazione nelle 5 
categorie, per aver premi sicuri e | 
quintuplicati. -— Mav|j|tto ciò è pro­
prio quistione di giorni; sono i veri 
sgoccioli, e' certo, quuìcha giorno pri­
ma della irrevocabile data del 24 feb­
braio, ogaif vendita dltbiglietti sarà 
esaurita. Felice ohi potrà conctudei 
il carnovale conquistando uno dei 5 
premi da centomila lire, o meglio, il 
mezzo iffiiìone d' un colpo. 

Parlas^^^, un nuovo aumento 
d'imposte che sarebbesì^teso ne­
cessario. 4&atterebbesi di [autnen-
|are la tassa dì,^esgtro. 

Il relativo p^ì^ettpìsareljbe già' 
abbozzato dal Ministero, 

coli di vari giornali accen-
Fahò ad un prossinio viàggi^^;di 
RiHlmberto i n « l l ^ » : priricipali 

^^.iJlYsn^? 
' * l ? i V ^ ' 

. " 1 

cittLd' Italia prima di recarsi a 
Berlino. 

t ^ ^ g | ì o servirebbe corae 
di restituzióne di visita ai cittadi-
ni^recatisi afonia per fare omag-
giir'àlla monarchia; ed inoltre sa­
rebbe latto,alio scopo di circoaé! 
dare di gìfàhde popolarità Re Um­
berto prima ch'egli imprenda il 
suo viaggio all'estero. 

Si pensa però agli aggravi che 
ne risulterebbero alle stremate fi­
nanze dei comuni. 

^ • . 

^̂  -, 

^ara&a^, i à # ' — Mu'̂ 'ni (radicale) 
, voti 3559, Barbuti (mìnist,) 3044, Guer-
Tà (moderato) Vm. Mancano ancora 
dieci sezioni. 

Te e ^ r & ani i I . - , 

-'. - 3 -

*a' 

^^m 

Un 9 

- n ^ H ^ ' _ i j _ n _ u j ' . . B r r _^ ^ 

di tutta 

•:4^^(ìAgenzia Stefani/ 
i s rgo , ftas, — La famiglia 

ìniperialG è arrivata; WsVinstallò nel 
pàlaxito Fuìtscht'iw. 

BoS&a, 1 3 . — I Miniàlri_ Stoìloff, 
e Naicovich soao dimissionari. U prìn­
cipe incaricò Z-nìoofX dì compU^tai'e il 
ministero. Credtìsi che Pomenoff sarà 

% i nominato miniairo per la giustizia e 
l̂ yotoff per IH finanze. 

^ n u a 1 3 . — lernotte all'Am-
baseiatii d' Uaha il ballo si protrasse 
fino alla 4 anlimeridiane. 30^ '"^'''**^'' 
Vi intervennero gli aWduohi Luigi, 
Vittorio, Rìinieri e Gughemo, parecchi 
ministri, fra cui Kiiuoki e Taaffe, 
molti membri del corpo diplomatico e 
dlIParistrocazia. Suonavn la banda del 
Rejt^imento Luigi Salvatore. 

Miadi'-àsl, 1 3 . •—JlJanc' è giunto 

W l l a i i o , 1 3 . •— Il conte Greppi 
'e ptsr Boriino, Vienna e Pietro­

burgo. 
C t t n i i i n , I S . — Le autorità della 

GÌOPJAIIERE m OPEMZIONI 
A, A c c e t t a w©rsaiiiacifijji^.€ll «la,-

aaasg^^y^propri Soci e àa*^.persone 
e s t r ^ ' ^ r t n à Società, corrispondendo 
l'interesse aj^et to di Ricchezza mo­
bile; 

In Conto Corrente libero a\3 0\t}-
f_ In Deposito <t Risparmio^ 4t3[^0iQ. 

In Conto Corrente vincoiato &xiàii 
meno d' 4:slE05' al 3 1|2 0|0- -^^ 

È. Mm&tte Ijiioa&l Ài C ^ s s a 
woimlaaai l^à all' interesse del 3 3(4 
ibjO cònftvScadenza non più breve di 
mesi 6 -^M^ con scadènza da 7 a 9^ 
mesi -^#114 0.0 con .scadenza da ÌO 
a VI mesi. . .^,., 

dei soci a due firme, tanto per P i ^ 
dova che per altre piazze d'Italia si 
in vigliettì che in oro, all'interesse 
annuo 
deViSl|20io per Camb. fino a 4 mesi 
del 6 1 i 4 0 o » » ^ . da 4 a 6 mesi 
del 03i4 0,o per tutte le operazioni 

MiB;di rinnovo qualunque ne sia la 
• • "scadenza. ' •:^^'' 

D, A.o<9oi*cla BOT^^BI^/BIOHIÌ da, 8, 
1̂ ,180 giorni sopra deposito di Valoi^^ 
pubblici e Carte industriali al tasso 
da 5 ti2 a 6 0|0, oltre la tassa go­
vernativa di 1.20 sjec mila restando in 
sua facoltà d i ^ c ^ r d a r e , secdìdfjlò 
quaUtà.dei titoli offerti a pegnof da 
3i4 a 4|5 delloro valsente c^c(Ì! 
auMiatinó ufficiale della g i ^ ^ O T 

Ja^''^ure soVventU^ni sopra monile 
oro e d'argento sì Nazionaìi ch%^| |e-
re alle stesse condizioni concedenido 

i però su dìqueste fino a 100 OÌQ Jim 
I Viglietti 'Sl valore calcolato Ili'Valuta 

effetti sonante. 
' É. '• Jft.€€ur%l». sowoUìeSfósit so-
r^^Note di lavoro d'artisti liquidata 
àV" •"committenti. • •: '0^^^^^ • -m 
F. AcifelSIIfdia C!€5ĝ #5 Cerronfiai 

iftY r̂sò deposito di fondi pubb l ì c i^ j 
l ' interesse da 5 1)2 al 6 0\Q, 

(r; l i a x e a a i o i i e d e l IBìa.iaco Ciri­
llo provvede all'incasso di Cambiali 
Cheques ed altri assegni per Padova, 
verso la provvigione da l^l^^ll' uno 
per mille. 

Î partecipanti possoìWveraare i loro 
danari presso questa Banca, domici-
Uarvi le loro accettazioMi pel paga­
mento, 0 disppt^re-del loro avere mi-
diaute assegni (clieques) a vista, non­
ché far. eseguire qualunque trascri­
zione dal loro conto a quello d'un 

^altro, il tutto senza spesa alcuna. 
Sui saldi giacenti la Banca corri­

sponde per oi'a l'interesse annuo del 
2 per cento. 

li. _nieoj|*|: d e p o s i t i di carte 
pubbliche e valori industriali tanto SM 
semplice custodia quanto Goirìncanco'>^ 
di esigere dividesKli e coupous per ac­
creditarne l'importo in conto-corrente' 

colle norme inTOale nail' avviso ufi 
ciale di questo MunioSpio in data 30 
dicembre u. s/N, 25333, Divisione ì^ 
che si distribuisce gratis i^Uitt-i^iC 
.Regno dagli incaricati della vendiita 
dei bioMotti e si spedisce franco 1^ 
chiunque ne faccia doiiianda alla DìttBij 
Fratèlli Oasareto dì Fra»rvce8C0:di, 
nova. ConcessionariWeiìa LoÌÌ 
J^^rÒria,'""2 gennaio i884. 

Il Sinduco ff. 
A* CSagllelipal 

•i||(^Assessore., 
GIUSEPPE 

• • - :x. 

In C-Informità al preoedi^ate avvisò 
uffioiale del, Municip'O dliî Verona,, la 
evraztone sì farà agisOlitftmiéèiBis* 
t i ^-^ fo^l^raio |)r4»ssÌBiA6l'':Gli 
incaricali deUa eraissiooe. generalo 
avvertono fraUanto il pubblico che 1 
bi^l leéf t l d a UBtm lira e d l - a n 

:^r?^i' 

una limitata quantità di. .biglietti da 
lire 5 e l^è^rappresentanti di conse­
guenza 5 e I O numeri ciascuno, coi 
quali, per poco tempo ancora, sa r i 
possibile soddisfare le r ichiest^njetto 
taglio, così per la vendita ' ^ ^ ' a t a , 
come a Cess i i t ta? coMOislotl © r ì -
peitaea a ie l l e . € l a i ^ a e €e^£ego-
r l e , combinazione la quale garanti­
sce premi sicuri e Quintuplicati dal 
minimo di Lire CéTO^al massimo di 

Ito 

t 
completo BoUettinolTffìciale della 

iftTfzione sarà- distribuito g r a i l s : 
esso porterà i numeri vincitori di tutti 
'\ .f?lli»»»*»*ttaia^i| |?«iifc|,, ,paga-
bill in contanti senza a 
per 

> » 
I -

X 

rittìa 

Wi-

-̂  ' " 
- ' I . 

t Mii 500» 
Jii:l&' • « ^ j > . 

•- ^ u 

^ r r : ' 

t.ii""--

flUl-.rp'S 

. \''=- ;•• : . r--'"''"^v.'-:;,n-.i-'ii 

l 'è s^lieei .mŝ é"̂ ' 
^iti>^jr- = 

di 

.-'•' .\^'-

•m-Ki-iii-'it 

^ t ' » . — Nal cautiere navale dal sìg. 
Graverò, in Genova, trovasi in quali-
tà^Viggiu3|||.|p^^.meccanicQ' •"'.uh iU' 
g.*gno8o operfifi^, Salvato^tj^, Fossati, 
che ha trovato tempo e stadio nello 
suo ore di libertà, per inventartì un 

1214-Pi zza M a l - 1 2 1 4 
Yxeino aXVAlbergo 'ielh Stella d*0>'0 

le richitìsta accompagna 
alla Banca Fraleln " 
Fijf^ftcesco, in «©irB©va, Via Cari» 
Feiice, 10, inoarVcata,deil|iimis8iohè. 
*̂̂ :; La spedizione dei biglietti si fa rao-
comandata e franca di porto, pÉiì; '̂ 
richt^stedì un centinaio e più|ì^»lli> 
I n f e r i o i r i à^jglungev'i'^céii^è. 
)per. l e aj^es*©'pos4t ^ ^ 

1 VììgISa ftelegratì'c'r'aevono av 
visarsi co'ì d^sprtccio sa.apljce diretto: ?̂ 
GASAHETO « © n o v a in cui il mit­
tente deve, indicare ilfll̂ oprip îptjpeciso 
indirizzo e l'oggetto (^||Ja fattaximesaa;^ 

La vendita è pure 'àpèrtn in ©jE 
NOVA presso:,vff'.lH BiBugeaa Ban 
clî Ŝ̂ ri, piazza Òampetio, i - ^ O i i w » 
ff*raB&tiegco ^Saci iaSo, Oambia-Va-
0,^, V^*^ -̂ l-wca, 103. 
' T # VERONA, presso l a 'S^ca Oassa 

di Risparmio. ' i^S' 
In tutto il Regno presso J Q^of̂ ljiâ  

Valute, Binche Popolari, EuìttorieE-
rariùU, Comunali, Banchi del LottOj 
ed in generale a, tutti i Rivendiiori 
di bg le t t . di Iftlterie. 

In PADOVA, Carlo Va?ou, Oambi^ 
Va 1 ut̂ |ĵ V. 1 a Gallo — Ettore Leon§ Q 
A. B'àsévi Oimbia Vatut*»., Puzza dei 
Frutti — Ltbtena Bruker e Tedeschi 
e presso le Esattorie Erariali del Re^ 
gno. 3193 

' . - / ; . • • 

\ -

ì " ' 

• • - . -

«>I41I a L. t .Si l — t ,»© 
l.lill. al litro. 

Qualità extra fino Lucca al fl|^ 
i^co lì''e 4.§® — mezzo fiasco 
lire SS.ftO. 

J 
s-J 

: , .• .- ,- . L.-Jh 

L. ;i.. 

. .• ^ , „ ,. i lire 85.95:11 fi.isco 
provincia di Qn-ingioug ftnno grandi i i- ^ a aki» ^i n-i^m 
prepat.vì di guerra. Pongono un filo ' "*̂ ^ ^ ' * ' " ̂ ^ "'^^^^• 
telegifiiìoo fra Canton e la frontiera 
dei ToiioUino. Si spedisiicopo ttd Hai-
nan rinforzi considarevoli. Un plocla 
ma del viceré di Oanton invita la po-
polilione a fare preparativi energici 
per respingere i francesi, ed esprime 
amicizia verso lo altre nazioni. 

marca Verde ^ 
marca Gialla 

•0 

^ih da Pasto marca Rossa 

Deposito acque purgative di 
Montecatini, delle sorgetiti Tarae* 
ricì e Tettuccio, a centesimi '7^ 

! ai fiasco. 317S 

ProMa^a e balsamica, ihdispensablit. 
per io|^^te e bagiii, utilissima per 
ailonlaiiiVe la caria dèi d^uti, aupro-
vatii dal Cousììgìio sanitario: di Pado­
va, p1« tà i a dd laSoc ìe t à fSco rag ­
giamento nel 188'Ì. 

ll«iilB;arflU -^ PSova, Via deil'U« 
nìverai'à, IS. 6. 

^ Pretto di ogni BoHìglia L. ! • 
Trovasi vendibile anohrt preiSso il 

negozio Lorenzo Dalla Baratliy^ ài-
iJimpetto Iti Cairè Pedrocch». 3108 

Dsiìosito in Venezia ali'Emporio. (IS 
Speci ditàf Ponte dei Baretttìri. l 

Corriera della Sera 
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Icetono esoliislvatnente presso A. MANZONI e Cé,Ru 
Milano Bt̂feSSO A. MANZONI e C , Via 

Is, 65 Parigi 
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ASSOCIAZIONI APERTE PER L'ANNO i @ ^ 4 

Î  t^l£j,' 

odXjOifrisriE 
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i i - i . 
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• ' ^ . 

• 1 

1884 
ftW 

I 

0 
j ^ 4 

^ ^ O i t ì | f t , domicUio) 
» » 6 •;•':, 

PREZZI D^ASSaMAZlOr^E : 

J u c r ì dei Regiio. d'JWia aggiungerà le spesa postali. 
11 CòrrSePO d e l l a S t r k ha tì^^muìto il telpgr«fo alla posta nella trasmissione 

Esso pHoblica ogni :dflUe.̂ notizit? e delle lettera che riceve da* suoi coffi^oDd^nti. 

sedute del̂ tó t̂ìiHii>«"tPt ; r̂ : ^ ^, 
fli C w r r i ^ r e d e U a S e r a è redatto ^ia, forma. pppoUre, ed ha acquistato, molto 

credilo perchè non limata lŴ âu>> attenzione alla ^oliticìJ, ma i'eetende con uguale inte­
ressamento BlTartp, aiU lelTprfttnra, ^Ue EcienÈ̂ :©;g*aìle industrie, al commercio. 

• f t ^ C é r r l e r © filtrila S e r a ;è tirHS ia ona macchina rotativa: ^celerissima Kcenì 
e Bauer, che taglia la carta, stampa il giornale e lo piega. — Tiratura nitidissima. 
10,000 copie alro^a; 

-iTbi^J: 

J..-'. - ' 
-.e 

•I:-
1 ^ -

T j . - r 

L.i^ Ji^ •\i-

V. 

1 -J 

*RM 
j ' 1 

viJDĴ i; si associa al Corriere della Sera rtdivé g r a i i s 
i'ÌLLUSTUAZìONE. POPOLàUE , giornale iUustrato 
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settimanale in s^ìci pagine, ptri.tutta la durata delia sua associazione.-

i l i Ì M ^ O S t f A ORDINA RIO ì^£ l^^^JS^?«^^ !^ !?^^^ ! !^ intera annata ricevono quesl* anno un dono 

1 ^. 

U ì é f 
I -

- I 

,̂ 4̂ 11a misura di44 centimetri per.57, .motitlà su tela e^ejaio di legno,,formante un litia-
Sgninco auj'dro tela che anche i conoscitori difficilmente distìngnono da un quadro ad 

olio/— NESSUN :GrOR%LÈHÀ^^M^^^ UN PREMIO DI TAL VALORE. 
NB. I)ovendoÌR^uesto-'don<?^jsfl8tre per pacco postale^ bisognerà aggiungere Cent. 80 

àlitprézzo d'aìi^bonarotìntp per speŝ^̂^̂^̂^ V , , p^ 
. 1 socLchW pagheranno ànticl|>àtHri9^p,tal'ìirnnorto^^ in dnno^ 
oltre \^ Uhi strazione Popolare, la S i reni r ia dÌeII''lESaastraa.i®iaffl l i i i l i a a a mèi il§84l. 

agnifica pubblicazione ornata di molti e grandi disegrn. ...,-. r^^^,. 
. NB, Per le spèse di spedizione del dono aggiungere Cent. 25.at prezzo d'^TOnamcnto. 
fcper glìabbonarnqntiipandare vaglia postâ ^̂  airÀrnministrazione del C®r^ 

.s4ere .della.feleira,, MILANÔ  via 
i..- i ' J ^- ? • • 

ietro all'Orto, 23. 3173. 
-X.{j.U. u^;;;^ i i v -r̂ ^ C 
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APPKÌ:ìmìONr-t)ÌCLE ACê A'DEMIE 'DI MEDICINA DI PARIGI "̂E MADHiJ) 
I T i-- ' ns-

r^,\. 

w 

m 
Hi j , 

W'i j 
-• -1 

^a" " - J' l - ^ ' 
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*^ I É : - . - larto, Roma 

)ipl«mn d'Onore Bordeaux^^8|^--'Premiata Eap» Amatei-diam 18B3. 

fpositrfìferàlé per IMtMìa presso À: MANZONI e GVfftl-
I n I-̂ £i,«Ì®w%> presso 'Pianert, MaurOr Cornelio, Poli. 
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Ì^JD.," ©|5pr4^sii3S!r'^®^se\j 'FsàÌ^isVaÌ^ e,.tuU4tle.;'e(ffezioni delte^parU 
respiratorìèy sono calmate antistante e guarite mediante TTiiW licwassottir. : %^)[ran- { 

I S ' aaiav V? ' ^ P l l 
(SI s*03nat»,C!p,,e;ituttif^!le maUtfcìe nervate, .sono guante ira 

mê i'aiàment&-f,m#4iaf̂ ^ aniinevralgi^he.M DiiUor^Cppiilep. 3 fr., in Francia. 
Py&ssi>^ vL&vaBseur fa;y.mac,mta, rue^deìa 

•,l!fflfflia!?.̂ liftt,:,n̂ C!v, ,yia:;Sal^,J6; Epma,,vlftf 
"(r_e*ad©vm presso Pianeri M^urfl,;©!^" 

Monnaie, 23, Paitgii^;-. In Milano, da 
gj^^elra, 9 t ,e dà tutti i farmacisti. 
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ITÌ réiioa*S|wt§c'olo)"'i»èe'©MÌ©'é;crow?^ iìarl^WasaeSal eco, -r.^rlfiKtiT' 

fiil)ià,rò le numeyose esperienze istituite .da abili Medici, essendo oramai ac­
certato che il catrame purificato p:Ql̂ ,tfeteÓ3a: Paneraj oltre, ad essere^^n ottimo 
rimedio contro le afiezioni catarrali degli organi dei respit:o, spiega ancora^ m 

•u 

W-

r i . 

norragia, portandola in contatto diretto della pa r^ |^mmala ta col mezzo di ri­
petute lavande o iniezioni •. ; V , . i w » « 

I fatti convalidarono pienamente questa logica uìdu/ione, e la I m e ^ i o n e 
r a M c r a J d i Catramepurifìcq,lp serve mirabilmente a guarire la blenorragia,senza 
esporle chi ne fa uso, ai perìcoli e agli inconvenienti, ai quali vanno incontro 
coloro è^Patìopefàno le tanto vantate iniezioni causliche, che per lo pm con­
tengono sali di Piombo, di Merciirio o £^rgenio. 

j . ^ 

Èli -vende Ip ti&tte l e :iMtórÌe Warmtf^Je a I J . 1.5© l a hiìiil mn* 

• con relativa istruzione 

!'; 

j . , _ 

|»«)nai»ito i n Paf l®^a alle farmacie Cornelio Via Vescovado, 182i ; Tìerardi Di*, 
re r t ì Jbacc?it;f(i al,Ponte S. Leonardo — A d r i a Bruscaini •— SH^sg^ei&gwaiia An-
dolfatio. 
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^ell i^ is'a jr«p|9imSlw® ,d«I.. sani r- \: 

BREVETTATO DAL REGIO flOVERK 
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--, iore le 

Si vende esclusivamente in I^ 
M, aiROLHO PABM 

V I. 

j " I 

&1I, N. 4, Calata S.MarlS^'Gàsa propria)^ 
In feòpcette^X. t,'4^'^'^idautìà — Jn scàtole (ridotte in polvere) fc. fl 
là scàfòlà'M* r imballaggio. ^ 

; X4 CAS:ff:m FIRENZE ÉSQPPRESSA 
m . » . Il signor S-rascsip FiBglisasì®, possiede tutte le iî 'icéttQ scritto di proprio 

^^figno dal fu prof. Giiolijm^o Pagliapfe^ii^.^^^^ un documento, cpn cui |o.;designà 
.quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le gpm^^itenti autorità, (piuttostochè 
ricorrerò alla 4* pagina, dei Giornali), Enrico, Pietrof'^'ISfosanni Pagliaiìo e tuttì,c9loro 
ciie audacemente e falsamente vantano questf̂  succes8i'éhe|ca^v4rte -pure di ROÌÌ cbnfoti*^ 
dèrè quefio legìttimo farmaico, còiràltro preparatd sotto W notÀèà'v Alberto Pagliano 
fu. Giuseppe, lì quale, oltre a non avere alcuna affiniti col defunto Prof. Girolamo fi Xiè^ 
mai avuto 1' onora idi esser da lui conosciuto, si permette non audacia stìiiza pari, di far ' 
menzione di lui-na^ s^oi annunzi, ìnducendo^Uipiibblico a credernelo parente^, 
, Sì ritenga per massima ; Che ogai altro a%nìso o richiamò i:elatÌvo a questa specialità 

che venga inserito, jn, questo od in altri g,ig|jiali,\-non può riferirsi che a detesttibiji^qn-, 
trapazioni, il più delle volte dannosa alla 3 u t e di chi fiduciósamente ne usasse. ' 
2968 ,^,^^ "•:'•.• Bwu®uÈ 
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E' provvidenziale che nuovi rllrovati con 
corrano a sollevare la ìimariita sofferente. Talé^ 
Ben?a dubbiò è 1* BIIILSS' dclls^ s a l u t o — 
liquore l e ^ r m e n t e amaro -nBCcitantT^Ì^ 
gestione e r appetito, febb,ri|'ugo, purgativo 
blando e depurativo del sangue. 

Fu é^yf«rimentiitb efOc^cjssimp; nejlefebbri 
specialmente malai;^c||e» nelle tarde, |̂|̂ jdiffìcili Ì 
digestioni, nella dispepsia, nei .borftorigmi di 
ventre e nei vincere la colica, È' vermifugo,^ ,.j^v. ,, ^ . „ ,. „. . »,-
eccita la mestruazione, corregge gVi.umo^i,,ed. ^ ^ "«^'^ farmacia Cornelio, Pianen Mauro. 

che leva pfonCfMeBTeTfil'titezza del male, re-̂ , 
stituisce la respirazione nasale è previene 
raffreddori di petto; 7 anni di successo. Sca-
1;ola X. fon- Agenti per l'Italia A. MANZO-:̂  
NI e 0., Milano, vìa della Sala,^6, ,.^fip|rns, 

! ' S B J T , Ì . : 

Stessa casa, via dì Eietrs, 91- -̂ Édip P à ^ ^ ~ 
ÌXjjir,̂ -

espelle le materie acri, ^.biljose.muoigpii^qpr-
rosive. Preserva da malattie cliiunqu^ ad o^ni 
mese ne prenda in tre mattine-consecutive 
una botti^ìa divìsa in tre parti eguali. ^ ^ 
, Le .raccomandaiio abbasutnza il lungo espe-

Hmentó, Se g^fclgiohi pt's^wl̂ fl « 1® attesta* 
zionì di naedici distintissimi. 
i Sì acq^istiBflIsso r inventore Boni ZJomfi» 

" » ^ î R JjaWovina (per Este)^, : m J^.m^i, 
, Jn Padova^presso le farmacie: huig% Cor­
nelio all'Angelo ^-:/Cam?#o. a S. Clemente 
N. 484 T- Prèsso ,r;AmOTi&trazìone>del gior-
ÈMWM.Bacchiglione. — Inr^èrrara presso la 
ifa^macift ^ergrami,,vìa^ChiarvN-9,0^^|uia far:^ 
ma,cia P^rfUif^ Piazza Commercio, SÈTSS —̂  ó 
'presso Federico JYaucerra.'—JnS.» Biagio- dî  
Léridinàra presso Scotti Augusto^ dròghieree i 
farmacista. ,j 
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lì ZBWMM 
Ayres e Rosario di Santa Fé il Vapóre 

e per Montevideo, Buenos 

. # 
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^ig|;f!Ìàscìan0 biglietti diretti per Talcahuano, Valparàiso, Caldera, Arica,Cal-
laò, ed alir) porti del Pacifico con trasporto a, Montevideo sui piroscafi della 

Lorenzo, numero 8, 
3189 
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DEPOSITO GENERALE IN VERON-
_ ^-: 

presso il preparatore GIANNETTO DALLA , . r F ' . l . 

fe: •:• 

L- I 

- , . I 

Stl 

cigni pacchetto delle t ' c r© l"agtS^ÌÌe, Dalla Chiara, è rinchiùso, in opportuna J-
•uzione, ed è munito dei timbri/? :firma: dello ate^^o. Ogni pastiglia pori# impressa 

la spguente marca-..^^^^n^Mo l^tJtiìsn (jj/fataa-a f. c.vSairanno quindi da rifìutiirsl 
pome .false, tutte qnelle pastiglie che si presentu^^a^ senza la suddetta dicitura e con-

^ • -.-trassegni. :< 
Queste pastiglie sono preferite dai medici nella cura delle S'ossi eipvos«. S r o n 

i > 

Per meiita larp Sconto 
( • • - ! ; 

PiKzo CeiiteslmìlO arpcco 
DEPOSITABJ; ^ f a d o v » Piunerì e Mauro all'Università, Ditta Cornelio all'An­

gelo, Bernaidi Durer S. Leonardo '-^ WlesÉl'siitt "Valeri, Beltrame, Rossi »« SffaWsSic» 

'*.. 

i-

- . ._ J .-: 

Rogazlohi — HasBttno Fabri%^ IflonseiS^e Vanzi — A d r i a Bi'uscaini 
I n n o Locate)!! — Tr«)*'2^^ Zan^tti^Gio. — ^ ^ a ^ , r a 5 e r o BiasioU 
Campioni — U ^ P ^ Fabrìs, Cumme$sati — ed m;:tutte le altre cUtî  presso i princi 
pali farmacisti. 3122 1 ^ 
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